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41SpettacoliNapoliGiovedì 5 novembre 2015
IlMattino

DonatellaLongobardi

«Napoli?Lacittàpiù sen-
suale che io conosca,
troppidiconobanalità,

ilSudèlaveraculturaitaliana,anche
lepasticcerieconlelorovarieràdidol-
cisonoilsegnodiunaanticaciviltà».
Egiùunapplauso.Dopoiconsensial
SanCarloper la sua «Traviata», Fer-
zan Ozpetek strappa applausi dalla
platea della Feltrinelli di piazza dei
Martiridoveierihapresentato ildvd
dell’operaverdianaregistrataaNapo-
linel2012.Inquell’occasione,ilregi-
sta turco aveva inaugurato la stagio-
neelospettacoloerastatoripresodal-
letelecamerediRai5.Oraquelleripre-
sesonodiventateundischettodave-
dere a casa, protagonista Carmen
Giannattasio (ora impegnata a Lon-
dra con Pappano per «Cavalleria» e
«Pagliacci»),«Mahorivistoilmontag-
gio, per cercare di focalizzare alcuni
punticui tengomolto»,haracconta-
to Ozpetek sempre più «napoleta-
no».Vaavanti,infatti,ilprogettodire-
alizzareunfilmincittà:«Pensavoche
Napolihagiàgrandiautorichelavora-
nobenissimo,comeMarioMartone,
per luihograndissimorispetto,ogni
cosa che tocca ha un timbro molto
forte».Poiperòèstatalacittàadavere
la meglio. «Quella Napoli sensuale,
capitale della cultura dove convivo-
noperfettamente iretaggidelpassa-

toelatradizione
popolare».
Ma un gran-

de amore, è di-
ventato, per
Ozpetek, anche
l’opera lirica.
«L’operaècome
un virus, quan-
do ti contagia è
bellissimo».Elui
s’èlasciatopren-
dere perché si
parla di una sua

prossimaregiasancarlianaper«Ma-
nonLescaut»nel2017-2018.Mapri-
madell’impegno conPuccini ci do-
vreb’essereancheunaregiaallaSca-
la, il filmsuNapoliequello trattodal
suoultimolibro,«RossoIstanbul».
«Hocapitoquantoèimportantela

musicafacendosentireamiamadre
ammalata la voce della Callas che
canta”Traviata”,hacambiatoespres-
sione.Ecco,lamusicapuòprovocare
emozioni uniche», insiste il regista
spronato dalle domande di Stefano
Valanzuolo.«Mimettosempredalla
partedellospettatore,cercodicapire
cosa vorrebbe, cerco di emozionar-
mi ioper primo».Unprocedimento
che varia se si tratta di allestire uno
spettacolo d’opera o girare un film:
«Sulsetsonocompletamentepadro-
ne, faccioquello chevoglio.A teatro
inveceèpiù intriganteperchénonsi
puòstravolgereiltestoolamusica,de-
vorispettarel’autore».Comehafatto
nella«Traviata»chereplica finoal13
novembre al San Carlo, forte anche
delleindicazioni«verdianedoc»sug-
gerire dal direttore Nello Santi. An-
che su lui Ozpetek vorrebbe fare un
docufilm perché non vada perso il
grandepatrimoniodimemoriediun
mondounicocomequellodella liri-
ca.«Unmondo-dice-chemiaffasci-
nasempredipiù,ilvirusmihapreso
inpieno».
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AndreaSpinelli

T
ragli spettacoli me-
glioattrezzati a tene-
re il passodei kolos-
sal da palasport che
TizianoFerroe Jova-
notti si apprestano

aportare in tour c’è sicuramen-
te quello di Cesare Cremonini,
in scena questa sera al PalaSele
di Eboli.
«Assistere in estate agli show
di Tiziano edi Lorenzomi è ser-
vito per capire quale direzione
evitare, comesmarcarmidacer-
te idee e da certi stili per prova-
re a fare altro» spiega lui, che
conta suiprodigidi unpalcosce-
nico avveniristico sviluppato
verso l’alto come gli «orizzonti
verticali» vagheggiati da «Buon
viaggio (share the love)»: «C’è
molta innovazione, per creare
percorsi sonori e visivi diversi
come diverse una dall’altra so-
no lemiecanzoni. Evitando l’ef-
fetto-cinemadi altri tour, le im-
magini sono proiettate da ogni
latoper creareunmondocalpe-

stabile che of-
fre l’illusione
di entrare den-
tro la scena, co-
me se potessi-
mo ribaltare le
nostre coordi-
nate e farne ciò
che vogliamo».
Come inten-
de questo «Più
che Logico
tour?»
«Comeunse-
condo tempo
piùcreativoeri-
lassato del pri-
mo, il ”Logico
tour” dello
scorso anno».
Si parte da
«Lost in the
weekend», du-
rante la quale
emerge da una

botola sulla pista di unadisco-
teca abbigliato alla Tony Ma-
nero, perarrivare ad«Ungior-
nomigliore».
«Ilmio concertononèuncre-
scendo è una sinfonia che ini-
zia conunboato, con l’ammira-
glia dei miei singoli. La voglia
di dare a quel ”Più” del titolo
un significato, di lasciate
un’eredità a chi mi segue fin
quandonon tirerò fuoriunnuo-
vo progetto».
Con quale stato d’animo s’è
messoal lavoro suquestonuo-
vo giro di concerti?
«Sfuggire alla schiavitù della
hit,manondeludere chidi que-
gli hit vive, chi quegli hit ama.
Proposito smentito e conferma-
to dalla scaletta: 21 singoli su 22
canzoni, anche se si tratta
perlopiù di singoli che hanno
avutobisognodi tempoper rag-
giungere il successo. Quanto a
completezza questo è il fratello
maggiore del tour di un anno

fa».
Recupera «Maggese», tra gli
altri pezzi.
«È vero, mi allargo a canzoni
di chenonhannoavuto il giudi-
zio delle persone ma quello del
tempo, oggi ”Maggese” su quel
palco ci sale da protagonista,
ma quando uscì non era consi-
derata tale. L’avevo scritta do-
po aver scoperto Pasolini, Dy-
lan, Gaber e c’è il mio stato
d’animodi allora. Sono un can-
tautore che si veste da popstar,
ma la mia anima rimane quel-
la».
Nella band c’è un’assenza
che pesa.
«Dover rinunciare a Marco
Tamburini (scomparso ad ini-
zioestate inun incidente strada-
le – ndr) mi sconvolge. Inizial-
mente avevopensato addirittu-
ra di rinunciare alla tromba,
poi però ho pensato che lui non
avrebbe voluto e ho preso un
bravissimo strumentista come

Andrea Giuffredi chiedendogli
di suonare le parti esattamente
come facevaMarco».
Il tourvaavanti finoal 24no-
vembre. E poi?
«Stopdi un anno. E nonparlo
di un anno sabbatico, ma di la-
voro intenso, anche se lontano
dai clamori. Negli ultimi tempi
non ho fatto che saltare da un
disco ad una tournée; è arrivato
il momento di fermare la mac-
china.Ancheperchénel prossi-
mo album voglio superarmi,
ma per riuscirci ho bisogno di
tempo».
Problemi?
«Il mio grande nemico non è
la discografia, il pubblico o il
tempo che passa; sono io. Per
me la musica, infatti, è eserci-
zio, tempo, calma, concentra-
zione. E la concezione che la vi-
ta non va dedicata a fare cose,
ma a fare cose belle».
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Il teatro di Eduardo

Tutti in scena: festa per la rinascita del San Ferdinando

L’inaugurazione

Imax ad Afragola, si apre con «Spectre»

Il tour di Cremonini al Palasele di Eboli: «Una scaletta tutta di singoli»

Lo spettacolo
Tra Rigillo, Mascia e Renzi
conducono De Fusco
e la Parrella. Diretta sul sito
del Mattino e su Canale 21

I progetti
«Girerò
a Napoli, città
più sensuale
che conosca»
Poi la lirica
tra Scala
e San Carlo

L’inizio
L’ex
Lùnapop
esce da
una botola
abbigliato
come Tony
Manero

LucianoGiannini

«Per riconquistare pubblico
un teatro ha bisogno di
tempo; per perderlo im-

piega un attimo». Da questa premes-
sa LucaDeFusco, direttoredello Sta-
bileTeatroNazionale,prendelemos-
se per lanciare un appello: «Aiutateci
a far conoscere di nuovo il San Ferdi-
nando.Napoli l’hadimenticato».
Il teatro di Eduardo, donato dal fi-

glioLucaallacittà,haapertoierilapri-
ma stagione sotto l’egida del Teatro
Nazionale, di cui è il secondo palco-
scenico dopo il Mercadante. E lo ha
fattoconunanovità,una«farsacolta»
- commenta De Fusco - di Ruggero
Cappuccio, «Spaccanapoli Times»,
nel segno di una politica teatrale che
intende ispirarsi alla tradizione ma
per rinnovarla. «Il San Ferdinando -
insiste il direttore - sarà la casa della
lingua e della cultura napoletane, in
ossequio alla sua vocazione». Non a
caso,peril2016,ospiteràclassicirivisi-
taticome«Miseriaenobiltà»e«Assun-
taspina»direttidaArturoCirilloe«Na-
taleincasaCupiello»diAntonioLatel-
la. «Spero di presentare il cartellone
con largoanticipoper interessarean-

che le agenzie di viaggio e, quindi, il
turismoculturale».Manonbasta.
Ecco perchéDeFusco sta organiz-

zando, per lunedì alle 19, un festa
d’inaugurazione, a ingresso gratuito.
Inscenasarannomoltiattorichereci-
terannonella stagionedelTeatroNa-
zionale: Leandro Amato, Gaia Aprea,
Claudio Di Palma, Cristina Donadio,
GiovanniEsposito,MassimilianoGal-
lo, Gloriana, Gea Martire, Nello Ma-
scia,AntonellaMonetti,AngelaPaga-
no, Andrea Renzi, Mariano Rigillo,
Cicci Rossini, Tonino Taiuti. Molti
canterannouna canzone, ovviamen-
tenapoletana,altrireciteranno.Acon-
durre la serata saranno lo stesso De
Fusco e la scrittrice Valeria Parrella,
che dal 20 gennaio proporrà una
pièce - «Dalla parte di Zeno» - che ha
scritto proprio per la nuova stagione
del teatrodiEduardo.
Particolare importante: la festa sa-

rà trasmessa in diretta daCanale 21 e
andrà in onda, in streaming, sul sito
del «Mattino». De Fusco: «La presen-
zadiunatelevisionenazionalpopola-
re come Canale 21 ha lo scopo di far
conoscere il San Ferdinando a tanta
gente che non frequenta il teatro e il
suomondo».Manonbasta.

Ecco, allora, gli abbonamenti per
le nuove generazioni. La Fondazione
BancoNapoli,unicosocioprivatodel-
loStabile,nehacomprati200,perset-
te titoli del San Ferdinando e due del
Mercadante, che offrirà agli studenti
piùmeritevoli tra i 19 e i 25 anni delle
università Federico II, Suor Orsola,
Orientale, e Accademia di Belle Arti.
Altrisarannoacquistatidaglistessiisti-
tuti.L’Accademia,peresempio,neha
già prenotati 80. «Oltre 300 ragazzi -
insiste De Fusco - andranno a teatro.
Esel’effettovalangaesiste,traduean-
ni ilSanFerdinandociauguriamosa-
ràpienodinuovopubblico,giovanee
motivato». A sostegno della causa,
inoltre, lo Stabile offre un pacchetto
disei spettacolialprezzodi70euro.
Infine,sonoinfierirapporticondo-

centi dell’Accademia e della Ferdi-
nandoIIper stagee incontri sulla tra-
gedia greca, a cominciare da «Ore-
stea»diEschilo,inprogrammaalMer-
cadantedal24novembreal20dicem-
bre.Ildirettore:«Seil teatrosi riempie
distudentichestudiano«Agamenno-
ne»epoivengonoavederlo, loStabile
hasvoltouncompitoprezioso».
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Il regista

Ozpetek
da «Traviata»
a «Manon
Lescaut»

Fronte del palco

«Sono soltanto un cantautore
che prova a travestirsi da popstar»

Il concerto Cesare Cremonini in giro con il «Più che Logico tour». A sinistra, John Travolta nei panni di Tony Manero in «La febbre del sabato sera»

Il futuro
«Natale in casa
Cupiello»
di Latella nella
prossima stagione

Il dvd Ozpetek ha presentato la
registrazione dell’opera verdiana

L'attesaèfinita,apreoggi
con«Spectre»all’Happydi
AfragolalaprimasalaImax
delCentro-SudItalia.Dotata
diunmaxischermodi300
mq,immaginea70milionidi
pixelesistemasupersound
da22.000watt,lasalache
richiameràgliappassionati
delcinemaspettacolare(in
Italianeesistonosolo2,
entrambeaMilano,menodi
millenelmondo)sitrovanel
centrocommercialeLePorte
diNapoli,edègestitada
StellaFilm,società
controllatadiLucisano
MediaGroup.Lascorsa
settimanaadAfragolaein
reteèiniziatalavenditadei
bigliettiperquellochesi
annunciailgrandeevento

mondialedidicembre:
l’uscitadi«StarWarsil
risvegliodellaforza«inImax
3d,untitolochepotrebbe
batteretuttiirecordd’incassi
echeinAmericahagià
prenotatotuttigliImax
esistenti.Maoggilafesta
saràadAfragola.Attesi
Fulvio,FedericaePaola
Lucisano,attoridelcinema
italiano,ilCeodellaWarner
BrosItaliaBarbaraSalabèe
tantiaddettiailavori.Grande
soddisfazionediLuciano
Stella:«Dallaprimamultisala
aNapoli,ilModernissimo,
all’Imax,primialCentroSud,
perchèilcinemapernoiè
tecnologiaaservizio
dell’emozione».
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